
cipresso nei camposanti / un campanile che non
sembra vero / segna il confine tra la terra e il cie-
lo». In un prato alla periferia di San Paolo del Brasi-
le, sotto una pioggia trasparente, vidi Pelé, in una
partitella tra vecchie glorie, sbagliare tre rigori con-
secutivi. In un prato a Santa Ana de lo Rios de
Cuenca, in Ecuador, una contadina mi svelò il se-
greto della pazienza e della felicità. Su un un prato
nel Canavese, tra richiami gozzaniani e rinnovate
ebbrezze, vidi mio figlio Santiago tirare il suo pri-
mo calcio a una palla, di sinistro. Mancino come
Gigi Riva, il campione puro. Forza, recuperiamo i
nostri prati di ieri e di oggi, e se possibile anche di
domani. Riprendiamo il racconto della nostra vita
«dal verde del prato e dall’azzurro del cielo».❖

Colazione sull’erba diManet
Un picnic, diremmo oggi, che sull’erba
tra gli alberi e vicino a due giovin
signori raffigura una bella e nuda
ragazza. Il dipinto è del 1862-3.

Il film Nel «Prato» del 1979 i fratelli Taviani
inquadrano meglio lo spirito velleitario di
personaggi, dall’avvocato all’antropologa, che
cercano o dicono di cercare un altro modo di vita
in terre non coltivate presso San Gimignano

La canzone / 2
IL RAGAZZO DELLA VIA GLUCK «Macome fai a

non capire, / è una fortuna, per voi che restate / a

piedi nudi a giocare nei prati, / mentre là in centro

respiro il cemento». Di Adriano Celentano (1966)

Il poeta Mare e terra non avevano più nessun segno
di separazione; tutto era mare, e al mare mancava
anche la linea della costa. (...) Ecco l’àncora piantarsi
in un verde prato, e le curve carene sfregare contro i
vigneti sommersi (Ovidio, Le Metamorfosi, I)

All’inglese Un praticello ben rasato
e chiaramente delimitato: nasce
nell’Inghilterra del ‘700 l’idea di uno
spazio verde simbolo dell’uomo che
addomestica la natura e l’universo.
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«Perché vive su una barca?»
«Perché detesto tagliare il prato!»
Dal film “Debito di Sangue”

La definizione

1. Tratto più omeno esteso di terreno coperto d’erbe

per lo più utilizzabili come foraggio; spazio erboso

non coltivato. 2. Terreno erboso destinato a

determinate competizioni sportive; negli ippodromi,

la parte del prato interno destinata al grande

pubblico e dove il prezzo di accesso è il più basso

(dal vocabolario della lingua italianaDevoto-Oli)

Gigi Riva,

campionepuro e

mancino in azione

con lamaglia del

«suo»Cagliari

contro la Romanel

1974;

a destra il brivido

leggero di una

partita sull’abisso

secondoMordillo
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